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1.

2.

3.

ART. I - Campo d'applicàrione, dècorrenra e durata

ll presente contratto si applica a tutto il personale Docente e A.l.A., a tempo indeterminato e
determinato, in servizio nell'lstituto.

Gli effetti del presente contratto decoarono dalla tîipula fino aì termine dell'anno scolasîico ed in ognì
caso fino alla stipula delsuccessivo contratÌo inlegrativo di sruola-

ll presente Contratto o parte di esso si intendera tacitamente abrogato da atti normativi e/o contrattuali
nazionali gerarchicamente superiori, qualora incompatibili.

4. ll presente Contratto od una sua pane può essere disdetto per iscritto con almeno quindici giorni di

anticipo sulla scadenua (31Agosto 2018). ad inizjativa di una delle Pafti.

5. Si procedera - se necessario - alla lipula di un nuovo ContBtto Collettivo lntegrativo di lstituto a seguito
della stioula di un nuovo Contratto Collettivo Nazionale del lavoro Comparto Scuola.

enon'-. )tcl.t,( IZ,JY-------r--r-

Contratto Intesrativo d'llituto a. s. 2017 - 2018

ll Aiolno30/lf/2oI1 alle ore 10:m nel locale della presiden2a dell'lstitlto con inìzio contratlazione dal 13
ottobre 2017 con prosieguo il 14 novembre 2017, il 16 novembre 2017, tl27 /7U2O77 , viene sottoscritto il
presente Contratto Integrativo d'lstituto che include l'intesa in merito all'organizzazione e all'orario di
lavoro del personale docente ed ATA.

PARI€ PUBBLIC-A:

Dirigente Scolastico Prof .: Giovanna Palmulli

PARTE SINDACALE:

Componente R,S.U. CGII in carica: ass, tec,Gesmundo Alessendro
Componente R.S.U. SNAI.S in carica: Prof. Petrone Antonio
ComDonente R.S.U. SNALS in carica: orof de [eo Gaetano
C-omponente R.S.U.CGIL in carica: prof. Tangari Giovanni
Sindacato Scuola ferritoriale FLC C.G.l.L.:ASSENTE

Sìndacato Scuola Territoriale C.l.S.L.: Rsa Marrone GiuseDoe
Sindacato Scuola Territoriale U.l.L.: Andrea Misceo
Sindacato Scuola îerritoriale S.N.A.L.S.:Antonio Cannito -Delegalo
Sindacato Scuola Territoriale G.l.LD-A-:asgente
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6.

7.

8.

In caso di disdetta, le posizioni contrattuali rìmangono in vigore fino a quando non sono sostituite dal
contratto successivo-

Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto integrativo, la normativa di
riferimento primaria è colituita dalle vigent,norme legislative e contrattuali.

Entro 5 (cinque) giorni dalla sottoscrizione, il Dirigente kolastico prowede all'affìssione di copia
integrale del presente contratto nella bacheca sindacale della scuola.

Art. 2 - Procedure di rafireddenq o, conciliazione e di imeoretajon€ autentica

1. Qualora sorgano conlroversie sull'interpretazione del presente contratto, le pani sa incontrano enîro
dieci Biorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per defìnire consensualm€ntè il significato della
clausola contlovers:t.

2. Al fine d'iniziare la procedura di interpretazione astentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta
all'altra pane, con l'irdicazione d€lla materia e degli elementi che rendono necessarie I'interpretazione.

3. La procedura si deve concludere entro trenta giornidalla richiesta-
4. Nel caso si raggiunga un accordo? queto sostituisce la clausola €ontroversa 5in dalla data della stipula del

Conîratto-
S. Qualora dovess€ro sorgere conflitti nell'ambito delle relazioni sindacali di cui all'art.6 del C.C.N.L.

29.11-2007, le pani convengono sulla necessità di istituire procedure di raffreddamento di tali conflitti,
secondo le modalità indicate negli Art. 15 e 17 del Contratto integrativo regionale quadriennale
concernente la definizione dei criteri e delle modalita per lo svolgimento delle relazioni sindacali a livello
regionale per il comparto "scuola".

Art 3 - Rlspetto delle competenz€
1- Nella definizione di tutte le materie og8etto delle relazioni sindacali di lstitùto si tiene conto delle

delibere degli OO.CC. d'tstituto, per quanto di competenza.

ART, 4 - Relalloni sind.call: Obleîtivi € trumenti
1. ll sistema delle rclazioni sindacali di lstituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, p€rseSue l,obiettivo di

contemperare I'interess€ professionale dei lavoratoricon l,esigenza di migliorare I'efficacia, I'efficienza e
I'economicita del servirio, ilcuiobiettivo finale resta il .successo formativo" di tunigli alunni.

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla corretterza ed alla trasparenza dei cornportamenti delle parti.
3 Le relazioni sindacali a livello d'lstituzione Scolastica sono regolate dall,Art 6 del CCNL del 29 Novembre

2007.
4 Non sono comunque oggetto di cont€ttazione integrativa le materie escluse per norma imperativa. Le

clalsole eventualmente in contrasto con noame imperative sono nulle, non applicabili,
5 La contrattarione integrativa di istituto si basa su quanto tabilito dalle norme contrattuali di livello

superiore in quanto compatibilicon le disposi2ionidilegge; non può in ognicaso prevedere impegnidi
spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola. Le previsionl contrattuali discordanti non sono valide
e danno luogo all'applicazione della clausola di salvaguardia di cut all,articolo 48, comma 3 del d.lgs.
16s12001.

ARî.5 - Reladoni índacali: Rapporti tra R.S,U. e Dirtgeme Scolajtico
1. ll Dirigente Scolastico, entro S€ttembre e negli incontri prelimina.i, concorda con la R.S.U. le modalita ed

il calendario di massima per lo svolgimento dei diversi modelli di relarioni sindaceli. tn ogni caso la
convoca?ione di un incontro da parte del Dirigente scolastico va inviata con almeno tre giorni di
anticipo- [a richiesta scritta da parte della R.S.U. di un incontro deve essere soddisfetta entro sette
giorni dalla stessa, salvo elementi ostativi che rendano ihpossibile il rispetto deitermini indicati.

2, Per oSni incontro vanno preliminarmente indicate le materie.
3. La R-S.U. designa - secondo le modatità sîabitite da a normativa (art_ 73 CCNL det 2gh7/2ú71 il

Róppresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e ne comunica per iscritto il nominativo al Dirigente
Scolastico. lf Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezra rimane in cerica fino a diverca
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l.

comunicaz;one scritta della R.S.u., che è obbligata a comunicare tempestivamente al D.5 qualsiasi
modifìca in tal senso.
ll lavoratore designato R.L.S. gode di tutti i diritti previsti dall' art. 73 CCNL del 29/11/2007. I permessi
devono essere fruitiper lo svolgimento deicompiti del R.1.5._

ART. 6 - Attly|ta indacale- Bacheca e Local€
La R.5.U. e le OO,5S. hanno a disposizione uno spario per I'affissione. La R.S.U. e le OO.SS. hanno il diritto
diaffìE8ere in tale spazio, sotto loro totale responsabilita, materiale sindacale e attinente al lavoro e, in
ogni modo, quanto ritengano abbia importanza per i lavoratori, in conformita alla legge sulla stampa.
Anche la de-fìssione di quanto esposto è d'erclusiva pertinenza della R.S.U. e delle OO.SS. Ogni
documento alfisso va siglato da chi lo affigge, che se ne assume la responsabilita bgale.
ta posta inviata alla R.S-U d'lstituto v€rrà consegnata aidestinata.i, compatibilmente con gli impegni di
lavoro della Segreteria.
Alla R.S.U. firmataria del presente contratto è consentito l'uso, in orario diap€rtura della Scuola, per la
propria attivita síndacale, del locale N" 20. Un armadio sarè riservato per la documentazione della parte
sindacale. La R.S.U. e le OO-SS. sono responsabili dell'accesso e diquanto contenuto nel locale.

2.

ART. 7 - Attività Cndacale - Ar6emblea d,lsthúto
1. [e Assembfee sindacali sono regolamentate dall,An. 08 del CCNL det 2g/1t/2ú7 e dal vi3ente CtR delle
relazioniSindacali.
2. Per le ass€mblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se la partecipazione è îotale, si concorda la

quola e i nominativi del p€rsonale t€nuto ad assicurare iservizi essenziali relativi alla vigilanza agli
ingressi alla scuola, al centralino e ad altre attività indifferibili coincidenti con I'assemblea sindacale
come segúe: N' 01 C.S. all'ingresso (Via Matteotti), el centralino e piano îerra, N. 02 C.S. ai piani
superiora.

3 Ricevuta la comunicazione di assemblea, contestualmente all'affissione all'albo, il Dirigente scolastico ne
farà oggetto di awiso, mediante circolare interna, al p€rsonale interessato all'assemblea al fine di
raccogliere la dichiarazione indúiduale di adesione/non adesione.

4. rr personale in serviaio con orario coincidente con quello dell'assembiea che non fornisca per qualsivoglia
motivo (servizio in altra scuola, irreperibilita, ecc.) adesione scritta alla stessa, verrà considerato
aderente all'assemblea con decunaaione delle orc relative dalmonte coholessivo.

ART_ 8 - perme$i sindacali oreri retrlbuitl e non ,etÍbuiti
1. - Alla R.s.u. della scuola sp€ttano - per espretare il mandato sindacare e per partecipare aÍe relazioni

sindacali con il Dirigente scolastico o a conveSni o congressi sindacali - 25 minuti e 30 secondi di
permesso orario retfibuito per ogni dipendente in organico per un totale di 80 ore e 32 minuti.

2- - Un delegaîo R.S.U. può usufruire, oltre ai precedenti, dei permessi richiesti dal sindacato e
regolamentati ex an.10 ed ex art.lt del C.C.N.e. sui diritti sindacalì del 7 agosto 1998.

3 - ll componente R.S.U. dele8ato Rappresentante dei Lavoratori p€r la Sicurer2a {R.L.S.} ha dirifio, in
aggiunta ai permessi di cui ai commi precedenti, a quaranta ore (40) di permesso all,anno per
I'espletamento delle sue funzioni (visita ad ambienti d€lla scuola, stesuró di rapporticirca la sicurezza,
ecc.). da fruire con le stesse modalità deipermessisindacali.

4. _ | componenti R.s.u. che intendono fruire dei permessi dicuiai precedenti commi, alfine dìgarantire la
funzionalità dell'attività lavorativa, depositano in segreteria una comunicazione scrifte in tar senso
almeno ilgiorno prima.

5. _ E'esclusa per la R.s.u, ra fruizione dei permessi nel corso di svolgimento degli scrutini intermedie finali
e clegli Esami, se impe8natinegli stessi.

6. - L'inizio e la tìne dei permessi orari pe. i Docenti componenti la R.s.u. dovranno coincidere con l.inizio e
la fine dell'unità oraría di lezione attualmente vigente.

ARf. 9 - Attivftà sindacale - Re-Íerendum
1. Prima della sotîoscrizione del contratto integ.ativo d'rstituto la R.s.u. può indire un referendum tra tutti

a lavoratori deli'istitúto.
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2.

1.

2.

Le modalità per lo svolgimenlo del referendum, ch€ non devono pre8iudicare il regolare svolgimento del
servizio, sono definite dalla R-5.U.,
La scuola fornìrà, su richiesta, esclusivamente gli elenchi del p€rsonale in organico.

ART. 10 - Dirltto di acc€sso e tri]tpareùa
t: R,s.U. esercita il diritto di accesso agli atti e documenti della scuola che riguardano il rapporto di
lavoro senza intralcio per gli adempimenti amministraiivi dovuîi dall,Ufiìcio di S€Sreteria. Le richieste
verbeli non immediatamente accolte p€r impedimenti amminisîrativi dovranno essere esaudite entro i
quindici giorni successivì alla presentazione della formale richiesta.
E' consegnata alla R.S.u. copia ditutta la docomentazione (C.M., prospetti, nomine, ecc.) riguardante il
fondo d'istituto ed ifondi esterni, nonché tútti i pagamenti effettuati.

ARf. 11 - AgiHlita lindac.le alfi eíro della Sd|ola
1. Alle RSU è consentito, per motivi di ordine sindacele, di effettuare brevi comunicazioni al oersonale

anche durante l'orario levorativo, purché da ciò non derivi disservizio di qua lsiasi genere.
2. Du.anîe l'orario lavorativo alle Rsu ed ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali di cui in calce al

presente accordo è consentito di comunicare con il personale sulle materie oggetto del presente
accordo, per motivi di carattere sindacale, ed è consentito, compatibilmente con le esigenze degli ljffici,
l'uso del telefono per comunìcazioni urbane/Ínlerurbane nell,ambito della provincìa - per fax
nell'ambito del territorio della Regione.

3. Al fine di garantire l'es€rcizio delle liberta sindacalí, all,interno dell,tstituto, il O.S.. previo accordo con le
RSU e le Organi22azioni sindacali di cui in calce al pres€nte protocollo, predispone idone€ misure
organjzzative, anche per quanto concerne l'uso di mez2i e strumentj tecnici in dotaz|one.

4. Nefla scuola, alle Rsu ed alle organizzazioni sindaca li di cui agli art 47 comma 2 e 47/bis del D.wo29/93
e successive modifìcazioni, è garantito un apposito spazio sindacale ai fini dell'esercizio del diritto di
affìssione dicui all'art.25 della 1.330/1970.

5. [o spazio sindacale di cli al comma precedente è allestito -trevio accordo - in via pennanente In ruogo
acc€ssibile, visibile edifacile consultazione.

ART. 12 - I{o.me comuri: Modalhà di fruizlone dei ,Énies5i retribuiti per DOCEiIn ed AîA
1. I p€fmessi retribuiti reSofamenrati dall?n. 15 der ccNL 200612009 der 2g/L7/2m.7 ..,no usufruiti dei

dípendenti previa pres€ntazione di domanda ed idonea docuhentazione o aútocertificaaione, da
protocorrare - sarvo casi di comprovato impedimento - di norma cinque giorni di anticipo rispetto al
primo giorno di permesso .ichiesto.

2. I permessi brevi (orari) regolamentati dall,Art. 1G det CCNL 2m6l2o0g det 29/1V2OO7 sono concessi,
previa presentazion€ di domanda da protocollare - salvo crsi di comprovato impedimento - almeno due
giorni prima di quello in cui si chiede difruire del permesso breve. Le ore di permesso concesse saranno
recuperate, possibilmente con preawiso, enîro i due mesi successivi. per questo tipo d; p€rmessi, se
chiesti nell'ambíto dei 60 ga. dal tefmine delle lezioni, saranno concessi solo se per Sravi motivi e
autocertificazione.

3 Al fine di contemperare l'inleresse pubblico di una organizzazione programmata ed ordinata del servizio
con l'interesse privato a fruire dei permessi ex L. 104 ogni mese in Siorni, si concorda che tali permessi
devono essere rlchiesti tre giorni prima della fruizione {salvo emergenze), fermo restando che una
programmazione minima sia possibil€ da parte del fruitore.

4. I docenîi che hanno effettuato supplenze oÉrie retribuite possono richiedere, in sostituzione del
pagamento, permessi brevi pari al numero di ore effettuate.

5. I riposi compensativi per il personate A.T.A., regolamentati da ,Art. 54 det CCNL 2006/2@9 del
29/Lv2oo7, sono concessi, previa presentazion€ di domanda da protocollare - salvo casi di comprovato
impedimento - con almeno tre giorni di anticipo rispetto al primo giorno di rposo compensaÙvo
richaesto.

6. In caso di richieste coincidenti sarà consentrto in base aÍa gravita del probrema, tunavra, per i prima tre
giorni serà garantito il permesso, inve@ per i 5ei giorni di ferie in base alle effettive necessità
dell'amministrazione.



L.

ART. 13 - llorme cornuni: Diritto alla tormarione in E€wizlo DOCtNn - ATA

[a partecipazione ad attiviîà di formarione e di agSiornamento sono regolamentate dall'art.54 del CCNt
2006/2009 del29llI/2(X)7 e sono concesse dal D.S. previa presentazione di domanda da protocollare
con almeno tre Siorni di anticipo rispetto al primo giorno di assenza richiesto,
ll personale ha diritto a fruire della formazione in servizio svolta ordinariamente al di fuori dell'orario dì
insegnamento.
ll Dirigente concedera successivamente a.otazione il dirifto alla freouenza di attività di formazione I

p€rsonale,
Per la formazione in orario di seNizio, nel caso di piùr richieste dei dipendenti per giorni coincidenti, il

2.

3.

Dirigente scolastico autoriazera almassimo due unità a turna2ione.
5. In caso di formazione istituzionale (corsi per la sícurezza, ecc.l sideroga altetto delle due unità.

ARî. 14 - Norme comuni: Modallta di attuazione della Legg€ 1it5/9o - Regolamentazíone s.iopero

1. I dipendenti individuati uffcialmente per l'espletamento dea servizi minimi di cui al precedente comma
1, vanno computati fra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma devono essere esclusi dalle
trattenute stioendiali.

2. Aldifuoridelle specìfiche sìtuazioni elencate ai commi precedenti, non potfa essere impedita l,adesione
totale allo sciopero dei dipendenti.

3. Nel caso di sciopero, il Dirigente scolasîico pubblica la circolare di informazione nella quale invita i
lavoratori a segnalare l'eventuale intenzione di adesione allo sciopero proclamato, indicando un termine
di rcadenza per la riconsegna. ti personale prende visione della Circolare, ma non è obbligato a
dichiarare l'adesione. ll lavoratore che dichiara l'adesione è considerato a tuttigli effetti in sciopero.

4- ll DiriSente scolastico valuta, sulla base delle adesioni allo sciopero dichiarate, I'entita della riduzione del
s€rvizio scolagtico e comunica all'utenza le modalita di funzionamento nel giorno dello sciopero. In
presenza didati conoscitiú assenriod insufficienti (scarso numero di dichiarazioni) preawisa le famiglie
di non essere in grado di assicurare il normale servizio e comunica aidocenti l,obbligo di presentersi a
scuole all'inizio delle lezioni (ore 07.55 dillrno e 16.55/17.4s serale). solo la presenza a scuora a tare ora
owero la comunicazione telefonica,informatica,fax etc entro le ore 8,30 testimonia la adesione o meno
non adesione allo sciopero.

5. ') NelEiorno dello sciopero, trattandosidi giornata particolare, i docenti si atterranno all,orario di servizio
appositamenteformulato pertalegiorno dal oi.iSente scolastico_

ARî- 15 - Orga.rki di hitÚto e mobiha dd peFonalo
Le Rsu concordano con il Dirigente Scolastico i c.iteri di utilizrarione dei docenti dell,organico del
potenziamento coordinando le ettivita didattiche a quello dei tatolari al fine di ottimizzare l,organico
dell'autonomia. Pertanto, tale orario sara equamente .ipartito fra il progetto di
recupero/consolidamento/potenziamento e le attivita integrative destinate agli alunni che non 5i awalgono
della religione cattolica e la sostituzione dei colleghi assenti, Infine laddove il funzionamento didattico lo
richiedesse anche in ore frontali divise con ildocente titolare di identica disciolina_
I criteri di assegnazione atle classi sono gli stessigia deliberati dagli organi coliegiali.

ARf. 76 - &itari dt ut'ttizzoaione doc€,td per o,titîtù din*gnomènto fno/nzir/te coo Forúi dett'tnftuzbne
scorasdca (MOFI

1 - Le attivita aggiuntive di insegnamento, individuate dal collegio Docenti, sj riferiscono prioritariamente
alle attività di recupero come individuate nell,O.M.92 del5.U.2OO7.

2 - Le attivira di rccupero vengono realizzate per colmare le carenze rilevate negli alunni tenendo conto
delle indicazioni degli oo.cc., delle materie interessaîe e del numero degli alunni coinvolti e secondo
le indicazioni del DM n. 80/2m7 e norm€ successNe.

3 - ll Dirigente scolastico finanzierà le attivita in rnodo da non superare il tetto del fondo d'rstituto ed
ade8uando proporrionalmente a tale tetto i corrispejttivi per l,attuazione dell,attività.

4. - ll Dirigente scolastico asse8nera le attività fìnanziate in base ai seguenti criteri:
a) Docenti interni dichiaretisi dispon ibili ad effettuare l,attivita:

' Istituto al. 201 7 lZO1A



5. - ll Dirigente scolastico, dovendo scegliere tra piùr Docenti, terra conto, nell'assegnare le sopra dette
attività finanziate col Fondo d'lstituto, dei seguenti cdteri:
al Valutazione del D.S. circa le competenze possedute coerenti con l'incarico;
bl Alternanza nell'incarico;
c) Prjorità per chi non è impegnato jn alîre attivjta.

ART. 17 - Cril4rl di udllzzarion€ docenti pcr attiyitÀ non dins€gnamemo finanzietè con fundi
d€lf lstltuzion€ scolaslica -frof

1. Attiviîà svolta da docenti p€r genera li attività difunzionamento e di coordinam€nto:

FIGURE DI SISÎEMA

An. 3 D.lgs 165: Collaboratore del D.S. - Vice
a) Art. 34 D.lgs 165: Collaboratore del D.S.

b) Fiduciario oer ilcorso serale
cl l-Referenti di plesso de De gemmis

2-Referenti di Dlesso Traetta

3-Referenti di plesso Chimico-Pantanelli

d) Coordinamentoattivitàdidattiche
(formulazione orario)

e) Coordinatori classi pnme e quinte
f) Coordinatori della classi dalla 2^ alla 4^
8) 5ub Consegnatari dei laboratori
h) Docenti componenti del gruppo per

l'inclusione d'lstitnto
i) Docente referente delGruppo per

I'inclusione d'lstituto
j) Tutor neo immessi in ruolo
k) CoordinatoriDigartimenti
ll Docente incaricaîo Olimoiadi
m) Docente referente alla Salute e Ambienre
n) Oocente coordinatore lavor Collegio dei

Docenti
o) Docenîe per

assisten2a,manutenzione,backup,
antivirus síto Web d'tstituto

p) Team Digitale ivicompreso l'Anímatore

q) Docenti componenti del Gruppo di
supporto alla FS n. I

r) Docenti componenti del Gruppo di
suppono alla FS n. 2

s) Docenti componenti del Gruppo di
supporto alla Fs n.3

t) Docente responsabile della palestra

u) Referente registro elettronico
v) Componenti del Gruppo di supporto alla

Funzione Strumentale 4
w) Componenti del Gruppo di supporto alla

Funzione 5trÚmentale 5

x) Componenti del Gruppo di supporto alla

' Istituto as 201712018ConEatto Int€graq
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Funzione Strumentale 6

vì Docenti interessati dalle Prove INVALSI

2) Nucleo interno divalutazione
aal Coordinatori Ésami di Stato sulle quattro

sedi
bbl Commissione elettorale
cc) Coll.azienda aBraria

2. Ciascun docente potra svolg€re fìno ad un massimo di due attività, oltre a quelle connesse al ruolo
(Coordinatori deiConsiglidi class€, Sub-cons€gnatario dei laboratori, ecc.). In deroga a tale limite il D.S.
polrà comunque nominare, oltre il suddetto limite, dopo aver pubblicizzato l,incarico, in assenza di
personale disponibile e/o idoneo.

ART. 18 - Crite.i di útllizaziore docémi pèr la realizatlonè dl attivftà ffnanziate con Fondi NOI!
d€ll,hiturione scolastic.

1. - Serà poatato a conoscenza di tutto il Personale, mediante informazione preventiva, l,awenuto
eventuale fìnanziaftento da parte di esterni di progetti presentati.

2. - ll Dirigente scolastico assegnera le attivita finanziate tenendo nel dovuto conto quanto in merito
deliberato dagli OrSani collegiali. In ass€n.a di delib€re e/o criteri srabiliti dagli OO_CC. il D.S. nominera
an base ai seguenti criteri:

a) Docenti interni dichiaratigi disponibili ad effettuare l,attività;
b) Esperti esrerni- scelti a seguito di appositi bandi - disponibili ad effettuare I'atîività;

3. - ll Dirigente scolafico, dovendo scegliere tra più Docenti, terra conto, nell'assegnare le attività
finanziate con fondi extra, dei s€guenti criteri:

a) Competenze possedute coerenti con l,incarico;
b) Precedenza nella graduatoria d,itituto s€nza le esigenze difamiglia;
c) Alternanta nell'incarico;
d) Priorità p€rchinon è impegnato in allre attività;

ART. 19 - Funrioni struD€fitali al p.O.F.

1 - Le funrioni strumentali al piano dell'offerta formaîiva, identificate dal collegio dei docenti, sono le
seguentr:

AREA 1- GESTIONE DETPOF_PROVE INVATsI
AR€A 2_ INTERVENTI EsERVIZIPER IOOCENIì E INNOVAZIONE DIDAINCO-TECNOTOGICA
AREA 3 _ TEGAI.IIA _ INTERVENII E SERVIZIPER GIISTUDENII
AREA 4-COORDINAMENTO E GESNONE DEI-I.f ATTIVIÀ DIORIENTAMENTO E TUTORAGGIO
AREA 5 _INCLUSIONE E AETESSER€ A SCUOLA
aREA 6 - ALTERNAT{ZA sCUOLAAAVORO, STAGES, nROCtNt, E RAppORfl CON I- IERR|IOR|O

ART, 20 Personal€ A.LA. - t ílizzo d€l pe.sonal€ p€r le attivltà aggisntlve

1. - [e attività aggiuntive retribuite per il p€Ronale ATA sono costituite da prestazioni di lavoro svolte oltre
l'orario di servizio comprese tra quelle previste dar profili professionale di appartenenza e precisamente:
-Sostituzione di collegài assenti (tltto il Personale A.T.A.Ì;
-supporto amministrativo organi collegiali
-supporto arnministrativo f unzioni stf umentali
-riordino archivio corrente e storico
-supporto amministrativo dsga per inventario beni scuola
-supporto tecnico llìanifesta2ion i didattiche
-supporto tecnico nei lavori di giccola manutenzione
manuten2ione attrezzature informatiche varie

-manuten2'one attre:zature scolastiche
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-supporto tecnico dsSa per inventario
{ollaborazione amministrativo didattico
-pulizia e cura spazi eterni
-lavori di piccola manuten:ione
-pulizia e cura spazi verdi
-reperibilità ellarme
-effettuazione ore straordinarie per esigenze straordinarie
rientra pomeridiani da compensare con Siohate di risposo duGnte la sospensione delle attività didattiche

2. Tutto il peEonale deivari profili ha la possibilità di effettuare attività aggiuntive a richaesta.
3. rcriteri per resseSnazìone a tutte le attività sono: le esigenze scolastiche,la dichrarata disponabirita, ad
inizio di anno scola5tico, il possesso di particolari competenze e di precedenti esperienze e, a parità di
condizioni. l'anzianità disetuizio e la rotazione tra le unità disponibili.

ARl. 2t personale A.t.A. - Modalha dt attribùrione degti incarichl specmci

Gli incarichi sp€cifici ,individuati in un compenso di €. 6so,oo ( assistenti amministrativa/ tecnici- ) e di €
331,62 ( collaboratori scorastici ), saranno assegnati ai non títorari di posizione economaca (ex art. 7)_in caso
di modifìche comunicate dar MÉF, ra somrna verrà ricontrattata nei rimiti economici prevasti dala normativa
vrgente,

ARl. 22 A"T.A. - Modalltà di .ttrlbuzione degll inaarlchi pe, la r€allzazione det p,O.F,

Per l'attribliione degli incarichi relativi al p.O.F. si adoltano le seguenîi modalità:
A) fusisîenti amministraîivi:

Ad ogni Progetto paatecip€rà un assistente amminirrativo prossibirmente con compeîenze contabirí e
con un tmpegno orario proFlosto dal responsabife alel pfogetto ed approvato dal D.s.;

B) Assistenti tecnici:
5e il progetto prevede l'uso di uno o pir) laboratori si attriblira rimpegno orario derivante dal progetto
all'assistente tecnico dichiaratosi disponibile e comunque responsabile del laboratorio utirizzaîo. in caso
contrario sara assegnato dal Dirigente scolalico, secondo iseguenticritei:

1. Comprovatacompetenaa;
2. Anzianitàdiservizio.

C) Collaboratori scolastici:
verificata la disponibilità di tutti icorraboratori scorastici, ner caso in cui sia disponabare un numero di
collabo-tori scorastici maggiorc del numero necessarrio aflo svorgimento dei proSetti, si assegnerà il
peGonate in base e sorteggio e una volta effettuato il sorteggio si procederà a rotazione- Se il progetto
prevecte ra partecipazione di un collaboratore scolastico per un numero di ore superiore a 25, si
prevederà l'utilizzo didu€ collaboratori scorastici, che divideranno equamente le ore totali der pro8etto.

ART.29 p€rsonale A.l"A, _Chiurura prefeatlva

1. Nei periodi di interruzione e/o sosrrensione dell'attivita didattica è possibile la chiusura defl,rsîituto.
2. lale chiusura è disposra dal Dirigente scolastico in base alla contrattazione integratùa e su deribera del

Consiglio d'lstituto.

3. Per l'anno in corso si prende atto che ra chiusura prefestiva de[a scuora si effettuera nei seguenti periodi
(per un totale di giorni 13 = 78 ore):

CHIUSURA DEL]A SClrOLA f{fl GrcRrt pREFCSnU di seguho Indkeri;

o sabato 09 dicembre 2017
o sabato 23 dicembre 2017
cr sabato 30 dicembre 2017;
o Lunedì 30 apríle 2018;
o tunedì 23 aprile2018 lsolo Bitonto essendo Festa Santo patrono a lerlizzi):
o Sabato 26 magSio 2018 (solo Terlirzi essendo Festa Santo patrono a Bitontol

' Iritùto a.s. 201712018



o

;
o
LI

o
o

Sabato 4 agosto 2018
sabato ll agosto 2018
Lunedì 13 aaosto 2018
Martedi 14 agosto 2018
Gjovedì 16 aaosto 2018
Venerdì 17 agosto 2018
Sabato 18 agosto 2018
Sabato 25 agosto 2018 ;

Le ore di servizio non prestate nei giorni di prefestivo su elencati, saranno recuperate con Ie seguenti
modalità elencate in ordine di priorilà.

l.compensate con i crediticothuiti de ore dialtività aggiuntive effettivamente prestate;
2-con giorni di lerie residue;
3. con rientri predisposti dall'Amministrazione peresigenze funzionalialsedirio scolastico;

3.
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roratt fls AssEGMfo {loiDo fxpcr{DEl{rE) a.'. 201118 101.111,76

Indennita di dùezione {lordo dipendentèl
INOENNfIA OIRIzlONE SOSTITUZ|ONE DSGA

7.640,00

'32'90

9t.471,76
97.734,45

Economie FIS anni prccedenri 77447L44

hpono lddo dlcendcnt ó.r. rolz2oU. bG. dt co.ù.trrrbE 211.5sO,30

ÀssEGr lO (rot@ OtP€Xtt€iaIEl r"5. 2017/1E 7.384.23
Economi€ arni o.ecedenti o
lolau Funrlont 

'trurunt 
lt a-s- 2017/ta 7itla2j

TOIAT"C lÉrkhi sf'.cldci .t assEct{ato (tolDo DtpEl{D€l|lE) a"s. 2tntltt 5241,9
lMricha ieeifìci ATA a..i or*€d€mi 1202,96
TOTAU in6.l(hl sp€<Íl.l at A.5, Xrltlra 5444.94

TOÍA["€ @....d.rd ÀSsÉcll^fo {lolfxt DlttEt{O€XtE) A-5. ZE@ 5_41l,m
Orc eccedenti anni Drcedenti 20.611,19
IoI u @.c...rmtl Al,2otlú 25,Oi22,L9
lolalÉ coMPtf,Sstvo 

^ 
6Àt€ t t cot'ttR^rf^ztol{E ptR t as. 2o1tl18 251.i1O5.66

Le Somme sopra riportate, ove diversamente non specificato, sono determinate al lordo degli oneri a carico
del dioendente.
Ulteriori somme che saranno eventuaimente assegnate a questa lstituzione scolastica saranno debitamente
contrattate.

ART. 25 - Crherl gènerali dimpiego delle risoFe di cui a .Art, 2g

La ripartizione del fondo di istituto tra il personale Docente e il p€rsonale AIA è effettuata come di seguito
noortato:

P€Mn le dociÍt€ 7o,Crox laa.oB5,21
Fcfio.t b A-rr- :lo,oota 631466.@

lolAlf coMPtlssfvo A a s€ ot @t{Ti rT z(tiE tlEn t^5.201tl1a zlr-55ojo

Oell'importo di€ 1,18.085,21 destinato aidocenti, € 38.085,21 sono a€cantonati f,er la realizzazione di
prog€tto di recupero deldebito scolastico,progetti POF. ta quota resîante pari a € 11O.OOO,OO sarà
utiliz2ata per la retribuzione de8li incarichi afîdati al p€rsonale docente e/o per compensa.e i progetti
deliberati dal collegio dei docenti.

ART. 25 - Ripa.tirione tra il persoîala Docerte

La somma di€ 110.0m,0O per la liquidallone dl incarichi al personale docente per o.e di insegnamento e/o
ore funzionali all'insegnamento , viene così ripartita:

-Progetti per compensi attivita di insegnamento e/o funlionali all,insegnamento nei progetti deliberati dal
collegio docenti e autorizzatidal DS per € 24.5m,m

- € 85.500,00 per compensi figure di sistema

Pe6onale Docentè
Ari. 34 Dlgs 165: Colhborrtorc del D.S. -

1 200 3500
Art 34 D.lgs 165: Co[rbor.toE del Ir.S.

160 2800
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ART. 24 - Oisponibifità îinanziatia20'..6120lT

Fondo dell' lstrtuÎo e comoolo come sottc

car@t(, Fs
ur{Ía PATAMÈIRO o| CAt r@to

tMPrOÍlO LOTDO

5IAÍO
IMPOXTO TORIX'

DIPET{I'ÉIIIE

PUNTI EROGAZIOI{E
'I 2594.73 1a191,11 13704.45

IOTAL€ DOCENTI É A-TA ORG, OIRITTO
189 338,71 64.016,19 44,247,29

OOCTNTI AIIIVIIA' RECUPERO
1zr5 154,40 51964,@ 39.762,O2

totatÈ Fr5 4.5 2017l201a 134,1r5,?n 101.11175

crtcotJo tut'Etot{t slnuMCrÍar 2OLrlm'l

QUOTA SÀ5E
1 7.702,73 1702,69 1.242,69

quota coMPtÉss|la'
2 777,65 1.555,30 t.772,M

QUOÍA DOCEMTI
145 6546,75 4933,50

ÌoIAt.E 
'UXZ. 

SIRUM.

LS, 2at17l2O1E
!xr4,t4 7,4tl,'23

catcoto tf{alnqí sPEqFrcl
x,l7lAttt

QUOIA UNICI A CALCOTO
43 161,77 6956,11 s247,94

fotÀtf tf{cancr SPEctftcl
as.úL1lútt 6,955,11 s.24t,!ta

catcoto coMPÈt{t PiaItc sPoFflva 2Or7lzúLA

cta55l 54 712.39 6069,06 4573,52

ÌofaE Praltca sPloeftva
LS,2orrl2o18

6069,06 457t,57

catcoLo oiÈ soSTtTt ztof{l m17/mla

Posti di s.wla soodaria di ll arado 145 49,52 7.180,1rc 5 411,@

TOTAII ORG SOsTITUZII'I{E

,-S.z,L7l201a
7.7ll},4 5r11'(xt

(llcoto [tD€ftitta' t nEl(tic Nùlmtt

QUOIA PTRSONALE 189 39,81 'L524,O9 s670,@

1 995,25 750,(rc

I 1!20 1618.94 !220

fofall tto€iNtla
otiE2toxE a5 20161201?

ú.1:ra2l 7.@,ú

IN OINNITA DIREZIONE 5OSNÍUZION€ DSGA
30 GG AA3 9f455 7:n,!n
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Refereote per il corl3o sersle -VOLTA,,

1 110 1925
Refer€nti di plerso De CeEmi! 7 110 17,5 r92S
Refeftnli pl6so Tnettr 1 110 17,S 1925
Referctrae pl€sso Vir P.ntrtrelli 1 60 t7,5 1050
20 Referenti di ple*m De Gemm- I 50 17,5 475
20 RefeÉtrti pl€sso Trsetfr I 50 77,s 875
Coordinetore attiútÀ didettiah;
(formuhzione onrrio)

5 720 2700
Coordinrtori cl.$i qui;ie e prit r. 2l 357 6247,5
Coordimrod delh ct.si dinr;ccond;
rlla qtrrritr^

39 464 8190ruo Lotrlegnrrrn dei taboratori 32 160 2800uq-(trl| comlx)[eDù det sruoDo Der
I'irclusiorc d'lrtituao

5 25 17,5 437,5
2 20 17,S 350rDaron rrrpamnreDti t2 48 17,5 840vwEúrE rrc.enre îrl satute e ADbietrte

1 50 87s

;;;; "--,"..*. |rvon coregio dci

I 20 77,5 350

0vt^f,uE rrqrrc{ro (ntmp|rdl
2 12 17,5 2lo

if,]-*ii€'* "o-e* e oi'"to'-
5 110 17,5 | 1925

i.iilffi; *o0"" 
'r|1 

I's' I (ProF e

3 60 17,51 1050
r uptx, or luppono a||r t.S. Z 1 10 17,5 | 775

|,tru or suppono r||t ti .S. J 30 525vt lPtu u. ruppono a||r l.$. 4
(orientrm€otol q 3m 17,5 5250ur uplx, or suppono {t|r t-.S. 5
fftrclusione)

3 17,5 787,5u, u|,lru u! supporlo r||r t.S. ó (A,SL c
Terriforio)

5 120 17,5 2r00
'wcnc .e3l'onlraDr|e delh pnlstrr

3 15 77,5 262,5
EtsBrro erctrmlttco I 40 1,7,5 700r,ooetrae per

î$irleozr,EÙùaetrzjoDe,brckup.r otivirur
siao web isairuto

1 60 17,5 1050
orne rmve INVALSI

22 88 17,S 1540
r-saùrt di Strto per r. 4 sedi

40 7úr[efo vr|uúùrore
80 1400u'sruoe €rcrloll e 3 30 525coll.A.deDd{ Agrerir

2 lm 17,5 1750
3258 s70t5te somme sopra riponate sono detejÀiniGiÈàóEpiiiÀiii,..
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La diflerenza tra la somma disponibile e quella utilizzata, pari €. 28485,00 costituisce fondo di riserva oer
far fronte a necessità non programmate. tl suddetto importo va utilizzato solo per idocemr.

ART. 27 _ C.rsi di Recupero

lcorsi di Recupero da attuare durante il corso dell'anno scolastico saranno retribuiti con €,35 ad ora,
{lordo dipendenîe); mentre i corsi di recupero per ir debito disciplinare saranno retribuiti con Iimpono di€
50,00, ad ora (lordo dipendente) fino all,impono massimo di € 38,085,21 da effettuarsi entro la fine
dell'anno scolastico (31/08/20181.

ART. 28 _ Funzioni strumentali;

la somma a disposirione per le Funzioní strumentali ammonta ad € t:18823
Si concorda di dividere l'importo a disposizione tra le s€i funrioni in paniuguali tra loro f€ 1.23l,:}gÌ.

ARî. 29 _ nipaÉizione tra fl personal€ ATA;

La Somma destinata alpersonale ATA ammonîa a € 63r65.q,

La somma totare destinata ar personare Ata sopra indicata è utiriz2ata secondo re seguenti modarità:a 1 La ripartizione deve dafe ra possibirità a tutto ir personare dei vari profiri p;ssionari di effettuareattività a8siuntive;
a,2 ldipendenti hanno la facoltà didichiarare:
'1) dinon essere disponibiliad effettuare attività eggiuntive;
'2) di essere disponibili ad effettuare soltanto attività aggiuntive, che possano essere retribuite;'3) che le ore eccedentiquelle retribuibili posseno essere fruite a recup€ro;
'4) che tutte le ore diattività aggiuntive siano fruite a recuo€ro.
a 3 La retribuzione riguardera b ettavità effettivamente svorte ar di fuori deÍ,orario dr servizio e nei rimitiindicati neila successiva lettera a.4;
a.4 Eventuali economie che si verifìcano in
altre categorie di Dersonale. 

I una cateSoria di personale ATA possono essere utiliz2ate dalle

personale % di .ttribuzione

Assastenti amministrativi

Assistenti tecnici 30

Collaboratori scolastici 35

totale 1m

Assbt.nd Anninlsdel

Ore di straordinario p€r ettività ahnlnisrEtive e
a 50

3o

4{r0

9ol
À(rytrd ci{d p€r s@nr€ u.geùt, domandé 3
fascia docenti e ata,ascriu ioni. 7 15 105

5uppono ammtnlstrativo dsga per
inventario beniscuola a 10

supporto ammaníStrativo funzioni
strumentalí l 1o 30

riordino archivio corrente e stoaico
e magazzrno 8 20 160



OÈ di straordinario p€r .ttività manúentom
stÈórdin..b hboEtori $ 20 360

6 30 ú0
Attività ert6 per scadenze orgentl attlvlta
didattiche cùr.icllari e/o enE curriolari $ 10 180

suppono tecnico dsga p€r inventario beni
scuola I8 10 180

ColLbor.tdl rcoL5tti C.ll.ùd.tori r.olótl.l

-collaborazione amminitrativo didattico
6 20 120

-pulizia e cura spaziestemi
3 20 60

pulizia e cura spari verdi 1 60 60
Ambienti aggiuntivi forfetario (aule e
laboratori repano verde)

I 30 30

Collaborazione per pulizia e cura spazi
verdi 3 20 60

lavori di piccola manutenzione forfetario 3 30 90
rep€ribilita albrme lforfetariol

3 120

eff€ttuezione ore streordinarie per
esiSenze straordinarie 16 l0 4ao

Le somme sopÉ riportate sono determinate ,,lordo dipendente.,.
La differenza tra ra somma disponibire e queÍa utirizzata corituisce fondo di riserva per tar fronte a
necessità non programmaîe- ll suddetto importo va utilizzato solo p€r il personale ATA.
lnoltre tutte re economie derivanti dar non utirizzo de8ri importi destinati ar personare Afa potranno essere
utilizzaîe per sopperke ar pagamento di servizi resi da artri profiri professionari sempre appartenenti al
Personale AfA.

ARî. 30 _ ModaÌta di pag.mento

Si concorda di liquidare, s€condo normativa, il MOF entro Luglio o, al più tardi, entro il 3t agosto 2018.
ll MOF sarà liquidato tramite cedolino dalla DpT su ordinativi della Scuola.
['informatione successiva sarà fornita dopo aver effettuato i pagamenti.

ART- 3l Verifica deHattuatione d€l Coitretto dlstituto
Le particoncordano di veÌificare e monitorare costantemente rlatualione del presente accordo, anche oer
apportare in corso d'anno le eventua li va riazioni e/o modifiche che si rendessero necessarie.

Art- 32- Oaùsola di sahra$rardla firiànziaria

Qualora, sulla base derre clausore contrattuari, si verifichi uno sforemento der fabbrsogno rispetto ala
disponibilità finanziaria accertata, il Dirigente utilizza il fondo di riserva di cuiall,art. 33

d lstituto as201712018'_ conranrr*@qc."r^."ì#Zt" 
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In caso di esaurimento del fondo di riserva, il Dirigente - ai sensi dell'art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2001
- può sosp€ndere, parzialmente o totalmente, l'esecuzione delle clausole contrattuali dalle quali d€rivino
oneri di so€sa-
Nel caso in cui, ad attività Bia wohe, si accerti l'incapienza del FlS, il dirigente dijpone, nell,ambito di
ciescuna area contrattuale, previa informetione alia parte sjndacale, la riduzione dei compensi
complessivamente sp€ttanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il
ripristino della comoatibilità fìnanziaria-

INIESA ORGAI{IZAZ|ONE ORARIO DI LAVORO PENSOÍ{AI,"E IX)GIXIT E ATA
PARTE PRIMA PERSOMI.E DOCEI{IE

ART-I - AsseEmzione alle classi
1. I oocenti saranno ass€gnati dal oirigente alle classÌ tenendo conto di quanto stabilito dal consiSlio
d'lstituto e dal Collegio dei docentie secondo ì seguenti criteri:

a) rispetto _ secondo valuta2ione del Dirigente - delle necessita organizzative (tacilitazione nel convocare
più corsi in conîempoGneità, coordinamento f,er gli EsamiStato. ecc.);

bl rispetto, se possibile, della continuità didattica;
c) rispefto dellordine digraduatoria interna d'lstituto;
d) rispetto della disponibilità espressa dal Oocente;

ARl. 2 - Orario di lavo.o
1 - t'orarao di lavoro dei oocenti è affisso afl'Albo dela scuora €d in sara Insegnanti prima de,l,inizio deile
lezionied ognivolta che si rendano necessarie modifiche.
2. - ll numero massimo di ore di le2ione al mattino per cia*un Docente è fìsseto, di norfta, a cinque ore di
sessanta minuti. ll numero massimo di ore di lezione al Corso serale è tìssato, di norma, a.noue ore di
canquanra minuti- ll numero massimo di ore di lezione per chi ha cattedra sia al mattino che alla sera è
fissato, dinorma, a sette unità orarie -selvo recupero deirninuti per il raggiungimento dell,ora intera
3, - llnumero digiornidi lavoro nella settimana -perorario cattedra _ deve essere dimrntmo crnque.
4. - | 8íorni liberi venSono assegnati dal Dirigente Scolastico - tenuto conto delle necessità didattiche - sulla
bas€ di p.eferenze espresse dar Docerte. Ner caso di più richieste p€r ro stesso giorno si apprica ir criterio
della rotarione (caftbia giorno libero chi aveva lo stesso giorno l,anno prec;dente), a parità di tale
condizione vale la continuita del servizio nella scuola e poi la minore età.
5. - L'orario di lavoro potra avere pause (ore 'buche') fìno - di norma - ad un massimo di tre settimanale.
6. _ Le ore di compretamento cattedra vengoro fissate in modo certo nell'orario, secondo varutazione del
Dirigente scolast;co e ripartite nerrarco deigiorni deía settimana e nefl'arco dela giornara In mrsura equa.
Le ore di completamento cattedra seranno tutte utilizzate priorìtariamenre per re supprenze, in assenza di
tale necessità potranno essere ulirizzate a['interno dele crassi in <compfesen:a/contemporaneatà> sufla
base di progettio anivita d€liberati appositamente dai consigli di class€. I Docenti non utiljzzati presterannoil loro servi2io p€r attività connesse al loro ruolo (sportello assistenza alunni, coÍreztone compiti,
preparazíone lezioni, ecc.)presso la sala Insegnanti, all,interno della Scuola.
7. - Le supplenze in sostituzione dei cole8hi assenti per quarsivogria motivo sono attribuite dar oirigente
scolastico prima ardocente dela stessa crasse, poi d€Ia stelsa disciprina, infine deÍo sresso corso secondo
il seSuente ordane di priorità:

a) Docenticon ore dì completamento:
b) Do€enti le cui classi non sono presenti a Scuola {soîo assimilati a questa tipologia i docenti di

sostegno i cui alunni con programmazione differeîziata siano assenti):
c) Docenti che devono recuperarc i permessiorari brevi;
d) Docentidi sostegno con alunni diversamente abili assenti, con programmazione paritaia;
e) Docenti di sostegno, solo nell'ambito delconsiglio della classe oSgetto della supplenza, con l,alunno

presente ffatta eccezione pef i cesi particolahente Sravi).
0 Docentiche hanno dato disponibilft  a soslituireSli assenti;
g) Docenti che non hanno dato disponibiliîà a sostiîùre gli assenti;
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8. - Le ore d'insegnamento rimaste non cop€rte e quelle in sostituzione di colleghi assenti per piùr di 15

Biorni sono assegnale secondo graduatoria d'lstituto e per un massimo di 24 ore ai Docenti della stessa
materia dichiaratisi disponibíli e con un orario di servizio compalibile (assegnazione di almeno una classe
senza modifiche orarie) con quello dell'ass€nte.

PARTE SECOI{DA PERSOÍ{AII AIA

ART.3 - Persomle A-T.A - Attl preliminari
1. - All'inizio di ogni anno scolastico il Dircttore S.G.A. consulta il Personale A.T.A. in un'apposita riunione in
orario di lavoro-
2. In atlesa della definizione del P.O.F. dell'lstituto, sulla bage delle indicazioni e direttive prowisorie
sull'utilizzo del personale e sua collocezione di sede da parte del Dirigente Scolastico, il D.s.G.A. formula un
ordine di servizio prowisorio, adatto e coerente alle esigenze di fumionamento d'inizio anno scolastico
(Verifiche corsi di recup€ro, Esami integrativi, orario prowisorio e altre necessità amministrative e/o
didattichel.
3. - Al personale ATA, sulla base delle netessita e delle richiete, nel periodo Settembre - Dicembre, sara
permesso di svolgere attività fino al massimo di 1/3 del totale delle ore loro attribuite dal precedente
Contratto integrativo di istituto.
4. - Una volta definito € deliberato il P.O.F- d'lstituto dagli OO.CC. competenti, sentito il personale A.l.A., il
DSGA, sulla base dell'atto di indirizzo del Dirigenle scolastico, formula uno specifico piano - valido solo per
f'anno in co6o - circa f'orado e I'orgeniz2ezioîe del lavoro del personale A.T.A

ARf. 4 - Personal€ A.f.A. - Orario di bvoro €d útilizro del Personal€;
1. - L'orario di lavoro viene di norma stabilito per l'intero anno scolastico.
2. - Nella definizione dell'orario sitiene conto delle necessità del servizio e, compatibilmente con il servjzio
scolastico, delle esigenze dei lavoratori
3. - forario deve assicurare, per qúanto possibile, la coperlura di tutte le attivita didattiche previste dal
currìcolo obbligatorio, comprensivo della quota nazionale e di quella defìnita della scuola, di tutte le
riunioni degii Organi Collegiali e delle attività previste nelP.O.F.
4. - L'orario di lavoro si articola in 36 ore settimanali antimeridiane. 5e l'oÉrio di servizio prevede sía orario
antimeridiano che pomeridiano si applici l'an. 55 comrna del CCNL del29/t7nú7, es.lug€ i Collaboratori
scolalici che scelgono di prelare servizio sul Corso s€rdle (orario pomeridiano tranne íl sabato). La
rjduzione a 35 ore delservizio potrà essere effettuata con l'anticipo od il posticipo sja dell'inizio che della
fine del servizio stesso.
5. -Se compatibile con le esigenze didattiche, organizzative e diservizio, su richiesta deldipendente, potrà
essere concesso un orario di lavoro articolato su 5 (cinque) giorni, con un massimo di orario giornaliero di 9
(nove) ore. ll giomo libero feriale si intende comunque goduto anche se coincidente con malattia del
dipendente, Biorno di sciopero, chiusura dell'lstitulo, festivita infrasettimanale.
6. - llservi2io dei Collaboratori scolasîici, degliass. Tecnicie degli ass_ Amministrativi viene espletato come
ripoftato nel Piano annuale delle attivita, ebborato dal O-s.G.A. ed adottato dal Dirigente Scolastico.
7. - Modalità di utilíuzo del Personale:

Asslstenti ammlnistratlvi:
a) Assicurano l'apertura degli Uffici di Segreteria oltre che al mattino anche al pomeriggio (corso

serale) per almeno dle giorni alla settimana per tfe ore giornaliere con la presenza di almeno 1
assistente amministrativo:

ORE INfENSIFICAZIONE rNcaRtco
2m Maggiore impegno per sosîituziom colle8hi assenti

Assistenti t€cnki:
a) assicurano il funzionamento "in sicurezza" per primi dei bboratori curricolari ove vi siano
meccanlci in movimento e/o energia elettrica industriale;
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b) Per esigenze didattiche possono assegnarsi ad uno stesso assistente tecnico sia ore antim€ridiane sia ore
pomeridiane per ilcorso serale;
c) ad ogni assistente tecnico sono attribuiti - di norma - fino a tre laboratori, tranne casi particolari legati
all'organizzazione oreria di utilizzo degli stessij
e) il DiriSente Scolestico con proprio decreto assegnera i laboratori aj sin8oli assistentj tecnici

ORE INTENSIFICIZIONE tNcaRtco
450 MaSSiore impegno p€r sostituzione collephr ds!€nLl

Collalroratori scolaiticii
a) | C.S. assitureranno l'apertura della s€uola per tutto l'orario delle attività didaltiche nonché la chirjsura al
termin€ delle attività;
b) Al Corso serale saranno ass€gnati N. l collaboratori scolastici cui saranno attribuiti possibilmente
ambienti non assegnati ai C,5. del diurno, con funzjoni dj vigilanza, pulizia, hanutenzione e gestione
dell'emergenra;
c) l'assegnazione awerra sulla base della valutazione del O.S_, sentito il D_S.G.A. e della disponibilità degli
anteressti;
d) In caso di mancata disfbnibilità saranno interessati tutti i collaboratori a rotazione in ordine anagrafico in
modo alternato (giovane-anzìano e vlcevers:t).
e) Per i collaboratori scolastici la intensifìcaaione è esaminata caso per caso a seconda dei reparti assegnati
con il piano delle attivita e con recup€ro di giomi da fruire durante il periodo di sosDensione delle attività
didattiche e con eventuale retribuzione delle usuffuitt€ limitatamente non da ruolo-

REPARTO ASSEGNATO
ORE INIENSIFICAZIONE

PER REPARTO
rNcARtco

Collaboratore ass€gnato ai
repartideicapannoni 40 Gestione aule e bagni laboratori/cucina,

supporto magaz2ino, apertura scuola e allarme
Collaboratori scolastici
tuni(17 u) 340

Maggiore irnpegno per sotituzione colleghi
assenrl

Collaboratore assegnato al
reparto piano t€rra lotto l5 Gestione caricello via D'Angiò

Collaboratore assegnato al
reparto al piano terra lotto
vecchio

10 Affido ufîci amministrativi

Collaboraîori 1O+5+5 Gestione aula magna Volta-traetta-de gemmts
Collaboratore ass€gnato
all'ìngresso prìncipale Volta 4 Supporto collaboratori dirigente e ac.oglienaa

Collaboratore ass€gnato
all'ingresso principale De
Gemmis

10 Suppono collaboratori dirigente e accoglienza

collaboratore assegnato
all'ingresso principale
Traetta

10 Supporto collaboratori dirigente e accoglien2a

Collaboratore assegnato
all'ingresso principale via
Pantanelli

10 Supportocollaboratori dirigente e accoglienra

Collaboratore ass€gnato
all'ingresso principale via
Matteotti - supplente

10 Supporto collaboratori dirigente e accoglienza

Collaboratore con
assegnazione eparti +
laboratori 16

160 Laboratori

Collaboratore palest ra 5() pulizia ambientiag8iuntivi
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volta
Collaboratore s@lastico
addelto all'azienda agraria

30 Cura dell'area esterna - sede di Terlizzi

Collaboratore servírio
30 Servizio posta,banca,uff ici

Collaboratore servizio
esterno supplente 10 5ervizio posta,banca,uffici

' le ore di intensificazione da scomputa.e saranno depurate da eventuali compensi per incarichi Fls

assegnali con analogo servizio, o a richiesra ,compatibilmente con le disponibilita economiche derivantida

economie delle ore a pagamento non effettuate, possono essere retribuite.

I giorni relativi al recupero per intensificazione vanno fruiti in periodi di sospensione della attivita didatflci
senza alcun pregiudizio per il funzionamento degli ufficie della stessa attività didattica.
ll cakolo pèr le ore dl lrÉ€îrificazlone a hrtto il peÌsoíale aîa da liqr,idare è proporríon.l€ al nume.o di
ai{rrni di attilriè didattka s{| b.s€ 2(xl
te pani 

'tabiliscono 
la s€guente clausola di salvaSlardia: " qualora i fondi comunicati dalle fontl

mlnist€.iall e/o Me{ non dov€ss€ro esser€ più disponlbill da parte d€gli ate$i, I co''pensi fia ed ore
ecced€nti r€ranno proporrimalmerte d€curteti,,

ll Aiorno 30/11/2017, alle ore 13.00, nei locali dell,tstitúto t.SS ,. Volta-De Gemmis,, di Bitonto. viene

stipulato if presente Contratto Collettivo tntegrativo per l,anno scolastico 2077l2O7A7 va:

Componente R.5.U.in carica: Ass. Tec_ GESMIJNDO

Componente R.5.U. in carica: prof. TangariGiovani

Componente R.S.tJ. SNATS in carica: orof-

Comf,onente R.S.U. prof_ De Leo Gaetano

Sindacato Scuola lerritoriale C.c.t.L.:

PARTE ruABUCA:

Dirigente Scolastico dott.ssa Giovanna PALMULLI

PANTE SIIDAC.AT-E:

Sindacato Scuola Territoriale C.t.S.t-.:

Sindacato Scuola TerrÍto.ia le U.l.l-.:

Sindacato Scuola Territoriale 5.N.A.LS.:

Sindacato Scuola ferritoriale G.t.L.D.A.:
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